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Diretta alla radio
dalle12 di oggi

di Cristiano Dell’Oste

Produrre elettricità pulita
con il solare continuerà a
essereunbuonaffare.Ève-

ro,dal2011gliincentivialfotovol-
taico saranno meno generosi.
Ma le opportunità legate al nuo-
vocontoenergia–alqualeèdedi-
cataquestaGuidapratica–resta-
novantaggiose.

Per gli impianti che entreran-
no in funzione dal 1˚ gennaio
2011, il taglio delle tariffe incenti-
vanti sarà del 15-20%, cui si ag-
giungerà un’ulteriore riduzione
del 6% nel 2012 e nel 2013. Anche
così, ad ogni modo, sarà possibi-
le recuperare l’investimento ini-
zialeprimadellafinedelperiodo
di erogazione dell’incentivo (20
anni) e chiudere l’operazione
conunguadagnonetto.Dopotut-
to,ilcostodeicomponentièindi-
minuzione–sipuòipotizzareco-
me minimo un 5% in meno nel
2011 – e gli incentivi restano co-
munque più ricchi di quelli di al-

tripaesieuropei.
«Ogni giorno ricevo richie-

ste di investitori stranieri che
vogliono incontrarci per saper-
nedipiù»,spiegaGerardoMon-
tanino, direttore della divisione
operativa del Gestore servizi
energetici (Gse). In effetti, do-
po mesi di ipotesi e congetture,
il testo finale del Dm 6 agosto
2010 non ha deluso le imprese.
«Tra gli aspetti positivi, è stato
mantenuto l’assetto generale
del vecchio conto energia, dan-
do continuità a uno schema in-
centivante che ha funzionato e
quindialmercato.Altroelemen-
to positivo è la gradualità di ri-
duzionedellatariffasutreperio-
di, che consentirà alle imprese
di smorzare l’impatto del calo»,
commenta Gianni Chianetta,
presidente di Assosolare.

Il nuovo conto energia, inol-
tre, "descrive" in modo diverso
gli impianti,cosìdaadattarsicon
piùprecisioneallediversetipolo-
giedistrutture.Sparisconoquel-
le «parzialmente integrate» e le
tariffe vengono modulate su un
maggior numero di fasce di po-
tenza.Vengonointrodotti incen-
tivi più ricchi per gli impianti in-
novativiintegratinegliedifici.Ri-
sultano penalizzate tettoie e ser-
re solari, ma raddoppiano i pre-
mi per chi sostituisce tetti in
amiantoearrivanobonusspecia-
li legati al miglioramento delle
prestazioni energetiche degli
edifici.

Vengono incentivati anche
gli impianti a concentrazione.
«E questa – osserva Montanino
– è una scelta strategica perché
in questo campo l’industria ita-
lianapuòancoragiocareunruo-
lo importante».

Larealtàdelfotovoltaicoitalia-
no, però, non è fatta solo di luci.
C’èlaproduzionedienergiapuli-

ta, con 2mila MW di potenza in-
stallataallafinedellascorsasetti-
mana.Cisonoivantaggiperl’am-
biente,conun aiutoaraggiunge-
regliobiettiviprevistidall’Unio-
ne europea per il 2020. Ma ci so-
noanchelevocicritiche.Qualcu-
no ricorda che l’energia solare è
molto costosa e che, senza gli in-
centivi, sarebbeinperdita.Qual-
cun altro evidenzia che la mag-
giorpartedeimoduli installati in
Italiaèdiproduzioneasiatica,te-
desca o statunitense. E qualcun
altro ancora punta il dito contro
l’assurdità dei pannelli installati
alpostodeicampidigranoinPia-
nura Padana, degli uliveti in Pu-
gliaedelle vigne inPiemonte.

«Sappiamo che il fotovoltai-
co non può rappresentare l’uni-
ca via, ma deve rientrare in un
mixdifontidiverse»,replicaVa-
lerio Natalizia, presidente del
Gifi, il Gruppo imprese fotovol-
taiche italiane, aderente a Con-
findustria Anie. «Chi critica il
costo degli incentivi – continua
–nonconteggia lericaduteposi-
tive in termini occupazionali e
fiscali, e non considera che i bo-
nus servono ad accompagnare
la crescita della tecnologia e a
renderla autosufficiente».

Quantoall’assenzadiun’indu-
striaitaliana,secondoilGifi imo-
duli incidono solo per il 50% del
costo dell’impianto e per il 30%
della manodopera impiegata. In
Italia – stima ancora il Gifi – la fi-
liera del fotovoltaico dà lavoro a
circa 20mila addetti, impiegati
nella produzione di inverter e
componenti, nell’installazione e
nellamanutenzione.

Sulleinstallazioniinzonesen-
sibili, invece, toccaaglienti loca-
li vigilare. In attesa che vengano
finalmentedipanate leregolesui
permessi edilizi: un groviglio
chegeneraincertezzepergliope-
ratori e apre crepe in cui posso-
no insinuarsi le iniziative illecite
della criminalità. È quanto ha
chiesto anche l’Aper, l’associa-
zione dei produttori di energia
da fonti rinnovabili, auspican-
doche«un corretto recepimen-
to delle linee guida nazionali»
permetta di «superare la fram-
mentazione normativa creatasi
e incentivare il tessuto indu-
striale favorendo gli investi-
menti nella green economy».

A imporre grande attenzione
da parte degli enti locali è anche
l’arrivodeicapitaliinternaziona-
li. Già oggi in Italia i 110mila im-
pianti di piccola taglia (sotto i 20
kW) generano solo il 30% della
potenza installata, mentre il re-
stoèriconducibileagli8mila im-
pianti più grandi. E la tendenza
sarà ancora più evidente nei
prossimianni.

Peraltro, l’arrivo dei grandi
player non toglie spazio né alle
famiglie, né alle Pmi che voglia-
no installare un impianto sul tet-
to di casa o sul capannone azien-
dale. Anzi, è proprio per le strut-
turedomestichechegliincentivi
sono più ricchi. Il rischio, sem-
mai,ècheillivelloelevatodeibo-
nus impedisca di sviluppare una
piena concorrenza sui prezzi. «I
grandi operatori hanno consu-
lentiingradodiottimizzareilco-
sto degli investimenti – afferma
Montanino–,mentreperlefami-
glieabbiamoancoranotiziadiin-
stallatorichepraticanoprezziin-
giustificati:eccoperchéèimpor-
tante individuare i soggetti giu-
sticui rivolgersi».
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Il solare riparte con il conto energia 2011
Agevolazioni limate ma bonus extra per i pannelli integrati - Il calo dei costi garantisce la resa dell’investimento

LA BUROCRAZIA
Gli iter urbanistici
vanno adeguati
alle linee guida nazionali
semplificando
il quadro delle regole

Quandoconviene
davveroinstallareun
impianto?Leopportunità
legatealnuovoconto
energiaperilsolare
fotovoltaicosono
l’argomentodellapuntata
di«Salvadanaio»dioggi,
dalle12suRadio24,
condottodaDebora
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L’ALLACCIAMENTO

Anchese il 19% della potenza installata in Italia si trova
in Puglia, il 35% è distribuito tra Lombardia, Piemonte,
Veneto ed Emilia Romagna: certo non le zone più
assolate del paese. In realtà, il rendimento di un
impianto dipende sì dall’irraggiamento, ma anche
dall’orientamento dei moduli (Sud il migliore, seguito
da Sud-Est e Sud-Ovest), dall’inclinazione, dalle ombre
e dalle condizioni di meteo e temperatura.È da questi
fattori che si deve partire per valutare la convenienza di
un’installazione e i tempi di ritorno

Il consiglio: chiedere al tecnico di fare un sopralluogo
già in fase preliminare, prima di elaborare il preventivo

GUIDE
PRATICHE

Se l’impianto viene installato in occasione di altri lavori
(ad esempio, una ristrutturazione di casa) si può ridurre
la spesa effettiva, accelerando i tempi di ritorno. Inoltre,
ilnuovo conto energia prevede tariffe più elevate per i
moduli innovativi integrati nelle coperture, premi del
10% per chi rimuove l’eternit (raddoppiati rispetto a
quelli attuali) e premi fino al 30% per chi migliora le
performance energetiche dell’edificio. Obiettivi più facili
da raggiungere quando c’è già un cantiere, anche se non
si può fare il cumulo con le detrazioni del 36% e del 55%

Il consiglio: tenere contoche alcune installazioni dal
2011 sono meno premiate (ad esempio sulle tettoie)
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Per le famiglie e le Pmi senza uffici strutturati, l’ideale è
trovare un soggetto che sia in grado di fare da general
contractor, curando il progetto, l’installazione e la
gestionedelle pratiche (edilizie, di allacciamento alla
rete e con il Gse). Negli ultimi anni il numero degli
operatori è cresciuto moltissimo e oggi sul mercato si
trovano soggetti affidabili e installatori improvvisati: in
assenzadi regole certe, è indispensabile rivolgersi a
operatori attivi su piazza da qualche anno e – se
possibile – sentire il parere di alcuni dei loro ex clienti

Il consiglio: meglio far controllare il contratto con
l’installatore da un proprio legale di fiducia
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Tra pronunce della Consulta e nuove norme nazionali in
corso di approvazione, la situazione dei permessi edilizi
è molto intricata: quasi tutte le norme regionali dovranno
essere adeguate nei prossimi mesi.L’unico punto fermo
è che dovrebbe bastare quasi sempre la comunicazione
al comune, per gli impianti fino a 20 kW di potenza
realizzati sul tetto di edifici al di fuori dei centri storici.
Gli uffici comunali, però, potrebbero chiedere
l’allegazione delprogetto alla comunicazione o imporre
l’integrazione dei moduli nel tetto

Il consiglio: verificare subito in comune l’esistenza di
limiti specifici per la zona in cui si vuol fare l’impianto

Una volta che l’impianto è entrato in funzione, bisogna
prendersene cura: lepolizze contro furti e
danneggiamenti possono rivelarsi utili, e comunque
vengono richieste dalle banche quando si ricorre a un
prestito.Con un premio aggiuntivo ci si può anche
tutelare da cali di produttività. Indispensabile stipulare
un buon contratto di manutenzione e monitorare
costantemente la produzione dell’impianto: le
componenti dei moduli hanno una vita lunga e
solitamentequeste spese sono contenute

Il consiglio: un buon installatore deve offrirsi di seguire
l’impianto anche dopo che è entrato in esercizio
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FISCO E FINANZIAMENTI

2

www.ilsole24ore.com/fotovoltaico
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DISEGNI DI LA TIGRE

La connessione alla rete elettrica può richiedere tempi
lunghi. Un buon installatore deve saper preventivare
anchequesti aspetti burocratici, così come quelli legati
all’erogazione del prestito se si ricorre a un
finanziamento.Per gli impianti fino a 200 kW,
fondamentale preventivare correttamente l’impatto lo
scambio sulposto: dal 2008 non si "compensano" più
lequantità di energia cedute e prelevate dalla rete, ma i
loro valori, che dipendono anche dalla zona e
dall’orario

Il consiglio: studiare quanto si consuma(e quando) per
valutare l’impatto economico dello scambio sul posto
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